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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Ottobre 2017 
 
 
 
 

“gli invitati alle nozze.. non volevano venire” (Mt 22,3) 
 
 
Ottobre è il mese dell’ <Invito>.  
 
- E’ il tempo in cui il Padre nostro, Re del Cielo e della terra, convoca tutti noi, suoi figli, 
ad un grande banchetto di nozze per farci assaporare gli splendidi doni che ha preparato 
per noi. <Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo> (1Cor2,9) che ora stanno vivendo i nostri figli, possiamo viverle anche noi, già qui 
ed ora,  in attesa di goderle poi in pienezza quando li raggiungeremo nel Regno dei Cieli. 
 
- Per chi vive l’esperienza lacerante della perdita di un figlio, di una figlia, di un proprio 
caro è impossibile anche solo pensare ad una gioiosa festa di nozze. Anzi, l’invito sembra 
quasi un affronto al tremendo dramma che sta attraversando, una mancanza di rispetto 
al grandissimo dolore che sente nel cuore. Nessuno, se rimane chiuso dentro se stesso 
fedele ad un proprio modo di pensare e di vedere le cose, potrà mai partecipare. Come gli 
invitati a nozze nella parabola raccontata da Gesù <non volevano venire> al banchetto.  
 
- Ma di quale banchetto si tratta e quale abito occorre per poter apprezzare l’invito e 
partecipare alle nozze? Di un comportamento senza macchia? No, Gesù ci dice che sono 
invitati buoni e cattivi. Occorre il meglio di noi stessi: ognuno a suo modo essere suo 
<sposo>, cioè vivere la fede in Lui come storia d’amore sponsale. Quell’invitato che si è 
auto escluso o che è stato espulso non conosce Dio, quindi se stesso, il senso della vita e 
della morte. Non ha capito che Dio è Amore e viene come uno Sposo. Ha preparato per 
noi una festa di comunione gioiosa con i nostri figli.  <Noi vogliamo venire, Signore!>. 
 
 
 
Preghiamo 
 
Partecipo alla gioia che ora sta vivendo mio figlio, mia figlia, un mio caro in Cielo o sono 
chiuso nel mio mondo e nel mio dolore? Quali sono gli ostacoli che me lo impediscono? 
Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci ad aprire il nostro cuore alla 
Comunione dei Santi. Noi vogliamo partecipare alle nozze eterne, vivere già qui ed ora 
insieme ai nostri figli che sono in Cielo, i meravigliosi doni che Dio ha preparato per noi. 

 


